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AVVICENDAMENTI

Opera: Gelmetti
nuovo direttore

«L’Italiana» ritrova la musica
Un sobrio Rossini firmato Scaparro-Luzzati al Massimo

PARLAMENTO EUROPEO

Veltroni a Bruxelles
sugli audiovisivi

■ Ilsovrintendentedell’OperadiRoma,FrancescoEr-
nani,haannunciato,ieri,cheilmaestroGianluigi
Gelmettihaaccoltol’invitoadassumerel’incaricodi
direttoreprincipaledell’orchestradelteatro.«Giu-
stoiltempodidisdirealtri impegni-hadettoGel-
metti-esaròquialavorareconun’orchestracheco-
noscobeneedapprezzo,conlaqualeabbiamogià
piùvolterealizzatospettacoliimportanti».Gelmet-
ti,intanto,dirigeràsabatola«prima»dell’opera
«mistica» di Massenet, Le jongleur de Notre-Dame,
con repliche il 2, 4, 6, 8, 9,12, 13 e 14 aprile.
L’opera vuole essere un «miracle» in tre atti, che
bene si affianca a quello ora realizzato dal Teatro
dell’Opera: avere finalmente l’ente nella pienez-
za della struttura dirigenziale e della disponibilità
del restaurato Costanzi che riapre le porte alla li-
rica. Seguiremo dunqueLe jongleur, Traviata e
Norma.

ERASMO VALENTE

PALERMO L’Italiana in Algeri (Ros-
sini) al Teatro Massimo, per la pri-
ma volta in edizione critica. Ce n’è
voluto (merito anche del Rossini
Opera Festival), ma Rossini ha ri-
conquistato la sua originaria ge-
nialità. Al Rof, nel 1994, si ammirò
L’Italiana con regia, scene e costu-
mi di Dario Fo che aveva anche ri-
cercato l’antico armamentario tea-
trale tirato in ballo nella «prima»
dell’opera a Venezia (1813). Fu un
fantasmagorico spettacolo, poi
non più ripreso.

Qui, a Palermo, la regia di Mau-

rizio Scaparro ha puntato soprat-
tutto sulla componente musicale,
nel sobrio allestimento scenico di
Emanuele Luzzati. Si sono avuti
momenti che svelano e accrescono
la sorprendente vitalità rossiniana.
Un esempio per tutti: l’«assolo» di
violoncello (vibrante e intenso il
suono di Gianni Gasbarro), che
precede la cavatina di Isabella, Per
lui che adoro, e variamente si inseri-
sce nel canto che poi si trasforma
nel respiro di un affascinante
quartetto vocale.

Sul podio c’è (l’opera si replica
fino al 6 aprile) Steven Mercurio
(un pilastro, tempo fa, del Festival
di Spoleto) che dà all’orchestra le-

vità e anche pienezza e irruenza di
suono e alle voci il respiro proprio
dei personaggi che esse incarnano.
Diciamo di Gloria Scalchi (Isabel-
la), Simone Alaimo (Mustafà), Si-
mon Edwards (Lindoro), Alfonso
Antoniozzi (Taddeo) e tutti gli al-
tri, calati nella essenzialità della
scena di Emanuele Luzzati, sovra-
stata da cangianti, luminosi riflessi
del mare che si perde nel fondo del
palcoscenico, unendosi al cielo.
C’è in teatro una ricca mostra di
bozzetti inventati da Luzzati ed è
bello avvertire come dalla com-
plessità più intricata, lo scenografo
giunga ora ad una linearità che sti-
moli la fantasia nel raccontare visi-

vamente la musica di Rossini. Mu-
stafà vuole una donna italiana,
Isabella, che ce la mette tutta per
tagliare la corda insieme con il suo
Lindoro. E qui dà una mano Mau-
rizio Scaparro che ha movimenta-
to le cose nel rispetto più affettuo-
so della musica rossiniana. Ap-
plauditissimo con i protagonisti
dello spettacolo, Scaparro è ormai
già a Parigi dove sta preparando il
debutto in teatro di Claudia Cardi-
nale, protagonista de La Venexia-
na, in francese. Succederà nel pros-
simo mese di maggio, mentre, al
Massimo, si darà, in francese, il
Werther di Massenet nell’allesti-
mento di Beni Montresor.

■ OggiaBruxellesWalterVeltronipresenteràinCom-
missioneculturaalParlamentoeuropeo,ildocumen-
tosullelineeguidaperlosviluppodell’industriaaudio-
visiva«rivoluzionata»dall’utilizzazionedellenuove
tecnologiedigitali.Lacommissioneeuropea,neldo-
cumento,hapropostounapoliticadirettamentefina-
lizzataalsostegnodell’audiovisivodigitale(eperque-
stohagiàpresentatoilprogrammadifinanziamento
MediaPlus)eunarevisionedellanormativadisettore,
funzionaleallenuovetecnologieerispettosodell’inte-
resse«classico»dellatuteladellediversitàculturali,sia
all’internodellaComunità,cheall’esterno(vedine-
goziatidelMillenniumRound).Saràlaprimavoltache
unsegretariodipartito(maVeltroniègiàattivosul
frontedell’audiovisivoeuropeopresediendol’inter-
gruppoaBruxelles) intervienealParlamentoeuropeo
suquestetematichechesarannocentralinellestrate-
giedisviluppodell’Unioneeuropea.

«The Wall» vent’anni dopo
Esce il cd dal vivo dello storico tour dei Pink Floyd

In processione
tra diavoli e santi
«La leggenda aurea» a Genova

DIEGO PERUGINI

MILANO La macchina delle cele-
brazioni non conosce soste. E
coinvolge, volta per volta, i grandi
miti del rock. Andando a frugare
nei cassetti, ripescando inediti, ri-
masterizzando gli originali. La
storia recente è piena di simili
operazioni, da Hendrix ai Beatles,
dai Doors agli Who. E l’elenco po-
trebbe continuare a lungo. Stavol-
ta tocca ai Pink Floyd, anch’essi
già abbondantemente omaggiati
di antologie, cofanetti, reliquie e
via dicendo.

L’occasione è data dal venten-
nale della pubblicazione di The
Wall: un album storico, di quelli
che rimangono nel tempo ed en-
trano di diritto nell’immaginario
collettivo. In realtà la ricorrenza
cadeva lo scorso novembre, ma la
festa è stata rimandata di qualche
mese per problemi interni. Cioè i
soliti dissidi fra Roger Waters e i
suoi ex-soci. Perché in ballo c’era
un nuovo disco, a cui tutta la
band doveva dare il proprio as-
senso: quell’album esce oggi in
tutto il mondo. S’intitola The
Wall Live 1980-1981-Is Anybody
Out There? ed è la testimonianza
del megatour che la band portò
in giro vent’anni fa. Non un con-
certo, ma molto di più. Un’espe-
rienza visiva, teatrale, musicale,
destinata a poche occasioni: Los
Angeles, New York, Londra e
Dortmund. E basta. Del resto lo
spiegamento di mezzi, tecnologia
e fantasia era strepitoso, a partire
dal muro in mattoni di cartone
costruito davanti agli spettatori,
destinato a cadere rovinosamente
nel finale. E di seguito, tutti gli
altri effetti: il bombardiere Stuka
che si schiantava, lo schermo cir-
colare, le paurose animazioni, i
giganteschi pupazzi, il maiale-
mongolfiera, le casse piazzate sot-
to le poltrone per rendere più rea-
listico il momento del crollo del

muro. Chiaro
che tutto que-
sto il doppio
cd non lo può
restituire, no-
nostante la lus-
suosa confezio-
ne, il ricco li-
bretto interno
e le dichiara-
zioni dei prota-
gonisti. È una
storia destinata
al ricordo di
chi, quella se-
ra, c’era davve-
ro. Storia che
nemmeno l’e-
ventuale uscita
di un video po-
trà ridare col
suo corredo di
emozioni e col-
pi al cuore.

Resta, perciò, da ripassare la
musica. E tutto quanto c’è dietro.
Cioè, soprattutto, il vissuto torbi-
do e inquieto di Roger Waters,
che di The Wall è l’artefice ditta-
toriale. «È nato tutto dal mio di-
sincanto nei confronti dei grandi
rock-show e del successo che ti
chiude in una gabbia. Anche oggi
sono fiero di quel lavoro: ho solo
56 anni ma questa potrebbe rive-
larsi la cosa migliore che ho mai
realizzato. E il fatto che le succes-
sive generazioni continuino ad
apprezzarlo mi dà un piacere im-
menso», spiega Waters. Dentro vi
ritroviamo poderosi squarci auto-
biografici: la morte del padre in
guerra, la nevrosi della popstar, i
problemi coniugali, il controver-
so rapporto con le istituzioni,
scuola inclusa. Un «concept-al-
bum» impegnativo e complesso,
più di quanto lasci immaginare il
grande successo commerciale, le-
gato più che altro a singoli vin-
centi come Another Brick in the
Wall, col suo celebre «Teachers,
Leave the Kids Alone (Insegnanti,
lasciate in pace i ragazzi)», desti-

nato a diventare uno slogan di
contestazione studentesca. Un’o-
pera rock barocca e imperfetta,
talvolta anche sgradevole. Ma af-
fascinante nei suoi mille risvolti e
atmosfere, persino nelle sue con-

traddizioni, come quella di passa-
re dalle meraviglie psichedeliche
di Comfortably Numb alla dance
serrata di Run Like Hell, tormen-
tone da discoteca. Un disco anco-
ra attuale, nei contenuti e, perché

no, anche nei suoni, sempre un
po’ sinistri e poco rassicuranti.
Come, del resto, i tempi che vi-
viamo.

Allora, oltre alle paranoie di
Waters, vi trovavano sfogo le ten-
sioni all’interno del gruppo, dove
i rapporti si erano deteriorati da
molto. Litigi e discussioni erano
all’ordine del giorno, soprattutto
a causa della volontà assolutista
di Waters: da lì a poco il giocatto-
lo si sarebbe definitivamente rot-
to e i Pink Floyd non avrebbero
più inciso un disco degno del lo-
ro passato. The Wall nacque in
mezzo alla tempesta, col tastieri-
sta Wright addirittura allontana-
to prima delle fine delle registra-
zioni. E anche oggi i rancori non
paiono sopiti. In una recente in-
tervista Waters ha dichiarato di
non sentire gli altri da quindici
anni, lasciando intendere di voler
continuare così. Nemmeno il la-
voro per questo «live» (che con-
tiene un paio di tracce mai pub-
blicate) li ha riavvicinati: hanno
ascoltato e valutato i missaggi se-
paratamente, senza incontrarsi.
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MARIA GRAZIA GREGORI

GENOVA Racconti, fantasie, anti-
che leggende. E martiri, vergini,
lotte con un drago dal fiato puzzo-
lente, scontri corpo a corpo con il
diavolo, anzi il Maligno, in tutte le
sue forme, libertà difesa con corag-
gio, fantastiche armature, prove di
virtù estrema. Va in scena, grazie
alla creatività del Teatro della Tos-
se e all’invenzione scenografica di
Emanuele Luzzati, La leggenda au-
rea di Jacopo da Varazze (o secon-
do la grafia antica da Varagine)
che, con divertita sapienza, uno
sceneggiatore del calibro di Ennio
De Concini ha tratto dalla famo-
sa, trecentesca opera del beato fra-
te domenicano che per Genova è
un vero e proprio nume tutelare.

Certo una
leggenda ha re-
gole sue, prima
fra tutte quella
di mescolare,
all’insegna del-
l’immaginario
più stupefacen-
te, favole e cre-
denze popolari.
Il regista Toni-
no Conte ha
dunque messo
in scena come
un gioco di scacchi, uno spettaco-
lo itinerante che parte dal museo
di Sant’Agostino e approda alla
Chiesa dedicata allo stesso santo e
che quest’estate verrà proposto in
diversi luoghi d’Italia. Si comincia
dal Museo dove, di fronte alla sta-
tua funeraria di Jacopo da Varaz-
ze, al pubblico viene raccontata,
per sommi capi, la storia di que-
sto religioso, vissuto fra il 1226 e
il 1298 in tempi non facili, la-
sciando in eredità ai suoi amatis-
simi concittadini e confratelli
un’opera che si imprime indele-
bilmente nella fantasia popolare e
che ha affascinato sia De Concini
che Luzzati e Conte.

All’inizio dunque c’erano Jaco-
po e il suo libro, stracolmo di sto-
rie e di fantasia. Anche per il pub-
blico che viene catturato dalla ca-
pacità fabulatrice del monaco
(l’ottimo Enrico Campanati), en-
trando, guidato da un angelo e da
un diavolo, da una porta simile a
un’enorme pagina scritta, istoria-
ta di figure che all’improvviso si
animano, per raccontarci la storia
di sette martiri dormienti. Infer-
no? Paradiso?

Quello che importa è che si è
immediatamente catturati, in un
percorso che si svolge per stazio-
ni, dalle storie che vengono rap-
presentate in paesaggi naifs: ecco
il gigante San Cristoforo che tra-
sporta sulle spalle il divino bam-
bino fra le acque tumultuose di
un fiume; ecco la giovane e vir-
tuosa Petronilla «figlia» di san
Pietro che non rinnega la fede; il
coraggioso San Giorgio nella dol-
ce campagna infestata dal drago e
Sant’Antonio nel deserto che sot-
to l’ampia gonna fa apparire i fan-
tasmi delle sue ossessioni, mentre
dalla grande navata occhieggiano
Sant’Orsola e le undicimila vergi-
ni martiri e in un vero e proprio
teatrino di marionette ci si rac-
conta la storia edificante di Taide,
da puttana trasformata in santa...
Per poi arrivare alla città dalle tor-
ri violette dove un bonario San
Francesco intona Il cantico delle
creature su musiche composte da
Angelo Branduardi.

Ma lo spettacolo, recitato con
slancio e convinzione da attori
quasi tutti giovani, attinge gran
parte del suo fascino nelle sceno-
grafie di quel geniale artista che è
Luzzati: la cura del particolare al-
l’apparenza più insignificante, la
forza evocatrice dei colori, la ri-
proposta di temi e figure di Beato
Angelico, Piero della Francesca,
Vittore Carpaccio filtrati attraver-
so un disegno volutamente inge-
nuo, l’uso di materiali poveri lo
rendono unico. Da non perdere.

I tre reduci dei Pink Floyd in una recente foto

■ TEATRO
DELLA TOSSE
Uno spettacolo
itinerante tratto
dall’opera del
beato trecentesco
Jacopo
da Varazze

«Sex, drugs & rock’n’roll»: morto Ian Dury
il profeta punk famoso per una sola canzone
Famososoloperunastagione,perunbrano.QuestoildestinodiIanDurymor-
to ieri a 57anniperun tumoreal fegato. Lo ricordano tuttiper «Sexanddrugs
and rock’n’roll», una canzoncina innocua in verità, trasformata dall’industria
in una specie di inno per degenarati. Era il ‘77, piena epoca punk e Dury, con
quella facciadapugilesuonato, finìsullecopertinedeigiornali inglesi inqualità
di cantore diuna generazioneallo sbando. Lui sfruttò il trend, scalòclassifiche
come leaderdeiBlockheads,masenzamaiprendersi tropposul serio.Qualità
innatacomequellohumoursottile,alvetriolocheèpresenteinunpezzocome
«Hitme with your rhythm stick» e nei suoi dischi. Colpito dalla poliomelite da
bambino, Ian ha utilizzato parte della propria fama per campagne di sensibi-
lizzazione atte a combattere le malattie dell’infanzia. Per un periodo è stato
ancheattoreeautoredi testi per la tv. L’annoscorsoera ritornatoacantareed
aveva inciso «Mr Love Pants». «Se ne va un poeta - ha detto Suggs, leader dei
Madness - Uno cheaveva tracciatounsolco,dimostrandoa tutti chesi posso-
noaveredellepossibilitàpurnonassomigliandoalle rockstar».E inunarecen-
te intervista allaBbc, Dury aveva confermato: «Non mi interessa che il pubbli-
cosi siadimenticatodimeimmediatamente.Nonsonoquiperesserericorda-
tomaperrimanerevivo». DAN.AM.
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